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Allegato 8  

MODELLO PER LA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

PER EDIFICI PUBBLICI STRATEGICI O RILEVANTI 

(da redigere su carta intestata dell’Ente con timbro e firma in originale) 

 
Alla Regione Umbria 

Direzione regionale Governo del Territorio e 

Paesaggio. Protezione civile, Infrastrutture e Mobilità 

Servizio Rischio sismico e Programmazione  

Interventi sul Rischio Idrogeologico 

Piazza Partigiani 1 – 06121 Perugia 

direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it 

 

Ente attuatore: ________________________ 

 

OGGETTO: D.G.R. N. …… DEL ………… - OCDPC 293 del 26/10/2015, INTERVENTI DI 
CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. b). RICHIESTA DI FINANZIAMENTO. 

Il sottoscritto _____________________________________________________ in qualità di legale 

rappresentante dell’Amministrazione _____________ di _______________________ proprietaria 

dell’immobile sotto indicato, chiede di accedere alle risorse di cui alla legge 77/09 in relazione all’oggetto, 

per interventi di riduzione del rischio sismico di edifici pubblici strategici o rilevanti. A tal fine 

ATTESTA 

1. che l’accelerazione massima al suolo ag del territorio comunale è _________(vedi allegato 7 della 

Ordinanza); 

2. che l’edificio oggetto dell’intervento, denominato ___________________, a 

destinazione______________________ è ubicato in via_______________________ n. ___, frazione 

____________________, Comune di__________________, Provincia di _______________________; 

3. (se trattasi di intervento di rafforzamento) che l’edificio, come da relazione sottoscritta da tecnico 

laureato ed abilitato agli atti di questo Ente, non ha carenze gravi di cui al comma 3 dell’art. 9 e al 

comma 2 dell’art. 11, rispettando tutte le condizioni contenute nell’Allegato 5 dell’Ordinanza; 

4. che non sussistono le condizioni ostative previste dall’art. 2, commi 2 e 3 e dell’art. 1, comma 1 

dell’Ordinanza;  

5. che l’edificio, ai sensi del comma 1 dell’art. 11, non ricade in area soggetta a rischio idrogeologico in 

zona R4, non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato, non è stato realizzato o adeguato alle norme 

sismiche successivamente al 1984 e per il quale la categoria sismica di riferimento all’epoca della 

progettazione corrisponde alla zona sismica attuale o superiore; 

6. che l’edificio oggetto dell’intervento rientra, ai sensi della D.G.R. n. 1700/2003, fra le opere “strategiche” 

/ ”rilevanti” 
(3)

; 

7. che il valore dell’indice di rischio sismico α(3274/03) desunto dai dati di rischio risultanti dalle verifiche 

tecniche sullo stato di fatto già presenti alla data della presente deliberazione è _______ ; 

8. che il valore dell’indice di rischio sismico α(NTC08) desunto dall’aggiornamento dei dati di rischio risultanti 

dalle verifiche tecniche sullo stato di fatto già presenti alla data della presente deliberazione è _______ ; 

9. che l’edificio è: 

�  individuato dall’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) del Comune di …. (approvata 

in data ….) ; 

� prospiciente una via di fuga prevista dal piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio 

sismico; 



 

- 34 - 

� interferente una via di fuga prevista dal piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio 

sismico; 

10. che per l’intervento oggetto della presente istanza l’amministrazione proponente non ha fruito di 

contributi pubblici per le medesime finalità; 

11. (se trattasi di edificio scolastico) che l’Ente non ha/ha
(5)

 usufruito, nel triennio precedente la data della 

presente D.G.R., di finanziamenti pubblici per il medesimo edificio scolastico relativi alla L. n. 23/96 e 

ssmmii; 

12. che il costo totale dell’intervento ammonta ad € ________; 

13. che i lavori in argomento non sono stati già eseguiti i erano in corso alla data di pubblicazione 

dell’Ordinanza 293/15 (GU n. 257 del 4 novembre 2015); 

DICHIARA 

1. che l’immobile è attualmente destinato a ___________________________________________ e 

utilizzato per le funzioni indicate; 

2. che si impegna a mantenere la funzione strategica o rilevante dell’edificio oggetto di contributo; 

3. che l’intervento da eseguire nell’edificio è di rafforzamento locale / miglioramento  sismico / demolizione 

e ricostruzione 
(3)

; 

4. che il volume 
(1)

 dell’edificio interessato dall’intervento è di ________ mc;  

5. che si dispone, per la realizzazione dell’intervento, del seguente livello di 

progettazione_________________ 
(2)

; 

6. che il contributo di che trattasi sarà destinato, ai sensi dell’art. 8, comma 1 dell’Ordinanza e delle 

disposizioni del programma regionale, alla copertura dei costi delle opere strutturali, dei costi delle 

spese tecniche (nei limiti previsti dal programma regionale), delle finiture e degli impianti strettamente 

connessi all’esecuzione delle opere strutturali” e dell’IVA di pertinenza; 

7. che si impegna, nel caso di assegnazione del contributo, alla copertura finanziaria della restante parte 

dell’intervento con fondi di bilancio della propria Amministrazione/Ente; 

8. che si impegna a sottostare a tutte le condizioni in seguito stabilite d’intesa fra la Regione Umbria e la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per quanto riguarda le modalità di gestione del finanziamento. 

 

Allega alla presente istanza: 

- Scheda “Edifici pubblici – OCDPC n. 293 del 26 ottobre 2015, interventi di cui all’art. 2, comma 1, lett. b). 

Rilevazione intervento”, di cui all’Allegato 3 al Programma; 

- Relazione e Schede di verifica sismica “L1/L2”. Nel caso di verifiche ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3274/03, 

deve fornirsi opportuno elaborato di aggiornamento dell’indice di rischio dell’edificio ai sensi del dm 

14.01.2008 (NTC08), timbrato e firmato dai progettisti e vistato dall’Ente attuatore. 

 

 

____________, lì ________ 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 

__________________________________ 

N.B: Nel caso in cui un Ente attuatore intenda richiedere contributi per più edifici, 
dovrà produrre una istanza per ciascun edificio.  

NOTE SULLA COMPILAZIONE 

(1) Il volume va inteso come superficie in pianta dell’edificio per l’altezza media in gronda. 

(2) Indicare se si dispone del progetto preliminare, definitivo, esecutivo o dello studio di fattibilità. 

(3) Barrare la voce che non interessa. 


